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La classifica 
del Sole 24 Ore 
 
Pinella Leocata 
La classifica del Sole 24 Ore arriva come una mazzata. Sappiamo bene che Catania 
non riesce a schiodarsi dalle posizioni di coda, ma perdere 11 posizioni in un anno 
fotografa con crudezza una realtà che sperimentiamo quotidianamente. Stiamo peggio. E tanto più se si pensa che 
l'anno scorso avevamo, a fatica, conquistato 6 posizioni e qualcuno si era illuso che fosse un segno di possibile 
rinascita. Invece ci ritroviamo al 101° posto su 107. Appena sopra Palermo che è penultima, prima di Napoli. In un 
anno - secondo i criteri di questa classifica - ci hanno sorpassato persino Caltanissetta, Trapani, Agrigento e Messina. 
Un colpo duro alla nostra autostima, un colpo che arriva lo stesso giorno in cui si apprende che potremmo essere 
esclusi dalle «città metropolitane» soltanto perché Catania non è capoluogo di regione. 
Ma andiamo con ordine. Innanzitutto una premessa: i dati sono relativi alla provincia dove si registrano situazioni 
spesso molto differenti da quelle della città capoluogo. E di questo dobbiamo tenere conto nell'analisi delle 
graduatorie del Sole 24 Ore. 
A tirarci in basso sono soprattutto i dati relativi al «TENORE DI VITA» dove perdiamo ben 16 posizioni. Ma va 
specificato che gli indicatori del Sole 24 Ore sono esclusivamente economici e, su questo fronte, è un disastro. Come 
negli anni precedenti produciamo poco (94° posto) e, dati i redditi bassi, risparmiamo poco (94°). E sarebbe di gran 
lunga peggio se le famiglie non potessero contare sulle pensioni di chi ha attraversato tempi migliori, pensioni 
l'ammontare del cui assegno medio ci fa salire parecchio nella classifica (79° posto). Incongruo, almeno in 
apparenza, è il dato relativo ai consumi, o meglio al trend dei consumi rispetto all'anno precedente, voce in cui 
conquistiamo il 78° posto superando persino città come Ferrara, Rimini, Bergamo, Rovigo e Gorizia. E questo non 
può che significare che c'è un altissimo tasso di lavoro, e di reddito, in nero e un notevole riciclaggio di denaro sporco 
proveniente da attività illecite e dalle associazioni criminali. Il costo della vita, invece, sembra stazionario (91° posto) e 
il prezzo a metro quadro delle case in zone semicentrali particolarmente conveniente (26° posto), indizio, anche 
questo, di una realtà economica depressa. 
Ne è riprova il dato relativo alla voce «AFFARI E LAVORO» nella quale ci attestiamo al 96° posto. Una voce che, 
disaggregata, rivela il volto contraddittorio del territorio catanese. Lo spirito d'iniziativa, cioè il numero di imprese 
registrate per 1000 abitanti, è più alto del previsto (78°), e così pure la propensione ad investire, cioè il rapporto tra 
impieghi e depositi, dove ci collochiamo sopra la metà della classifica, al 45° posto. Di contro, il numero di fallimenti è 
alto (88° posto), mentre è basso l'export (85°) e il tasso di nuove imprese innovative create da giovani (82°). A 
risaltare, poi, è il dato devastante della disoccupazione femminile che ci porta in coda alla classifica (98° posto), 
segno del prezzo salato che il nostro territorio paga per il suo maschilismo, che si esprime anche in questo campo. 
Sul fronte dei «SERVIZI, AMBIENTE E SALUTE» manteniamo la postazione dell'anno scorso, il 79° posto. Ma gli 
indicatori di questa voce rivelano tutta la schizofrenia della nostra «città allargata». Abbiamo il clima migliore d'Italia, 
prima in classifica insieme a Cagliari, eppure sia in coda, cento posizioni sotto, per ecosistema urbano. Andiamo bene 
per infrastrutture (33° posto). Ed è facilmente comprensibile essendo dotati di aeroporto, porto e autostrade, anche se 
nulla è detto sulla loro qualità. Non solo. Avendo grandi ospedali e cliniche universitarie, emigriamo relativamente 
poco per problemi legati alla salute (23° posizione). Di contro la giustizia è particolarmente lenta (95°) e siamo 
fortemente carenti per quanto riguarda gli asili nido (94°). 
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Certo, la «POPOLAZIONE» invecchia e i giovani da 0-29 anni sono pochi (77° posto), né questo dato è compensato 
dalla presenza degli stranieri la cui percentuale è particolarmente bassa. A questo si aggiunge che il nostro è uno dei 
territori da cui si emigra di più. E ad andare via sono i più giovani. Non solo. Nonostante Catania sia sede di una delle 
Università più antiche d'Italia, la percentuale dei laureati è bassa (78°). Il solo indice in cui siamo in posizione media è 
quello relativo a divorzi e separazioni (69°). 
Peggioriamo anche sul fronte dell'«ORDINE PUBBLICO». E non sorprende, anche in considerazione della gravità 
della crisi. Il nostro territorio è la patria dei furti d'auto, è tra quelli a più alto tasso di microcriminalità, rapine, ed 
estorsioni, mentre sta a metà della classifica per appartamenti svaligiati. Per quanto riguarda le frodi informatiche, 
invece, ci facciamo ampiamente sorpassare. E' un segno di arretratezza? Forse, però... 
Però Catania è in testa alla classifica, all'8° posto, per copertura della banda larga. E questo ci fa conquistare punti 
alla voce «TEMPO LIBERO», l'unica in cui miglioriamo rispetto all'anno precedente salendo dal 77° al 71°. Siamo 
messi bene per numero di sale cinematografiche e di librerie, invece scendiamo vertiginosamente per quanto riguarda 
l'indice di sportività e crolliamo in basso alla classifica per numero di volontari. Infine siamo al penultimo posto nel 
campo della ristorazione. E questo, in Sicilia, è un dato che offende. 
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«Non ci escluderanno dalle aree metropolitane» 
 
Il sindaco Enzo Bianco è convinto che il suo intervento ha sventato il 
rischio dell'esclusione di Catania dall'elenco delle città metropolitane 
italiane. Il riferimento è al disegno di legge numero 1542, presentato il 
20 agosto scorso, dal titolo "Disposizioni sulle Città metropolitane, 
sulle Province, sulle unioni e fusioni di Comuni". 
"Il modo in cui è stata formulata la norma - ha spiegato Bianco - 
avrebbe escluso Catania, l'ottava città d'Italia per grandezza e la maggiore non capoluogo di 
Regione, dall'elenco delle città metropolitana. E teniamo presente che l'area metropolitana 
catanese è più vasta di quella di città come Venezia, Firenze, Bologna e Bari. Appena appresa 
la notizia mi sono dunque precipitato a Roma per parlare sia con il relatore, Gianclaudio Bresso, 
sia con il ministro competente, Graziano Delrio. Ho ricevuto assicurazione da entrambi che 
presenteranno un emendamento che rimetterà a posto le cose". 
"Comunque - sottolinea il sindaco - fino a quando non vedrò il testo definitivo scritto, firmato e 
approvato, starò allerta. E se sarà il caso chiamerò a raccolta tutta la deputazione siciliana per 
combattere questa battaglia. Tra l'altro considero la norma sulla quale stanno lavorando 
palesemente incostituzionale perché in materia di enti locali è la Regione siciliana che ha il 
diritto di legiferare. E mercoledì mi recherò a Palermo proprio per parlare della legge sulle città 
metropolitane". 
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Il sindaco Enzo Bianco commenta i dati della 
classifica sulla qualità della vita fatta dal Sole 24 
Ore, sebbene si riferiscano a tutto il territorio della 
provincia, non solo al capoluogo 
 
Il sindaco Enzo Bianco commenta i dati della classifica sulla qualità della vita fatta dal Sole 24 
Ore, sebbene si riferiscano a tutto il territorio della provincia, non solo al capoluogo. 
"La classifica - sostiene - è l'esatta fotografia delle condizioni della città così come ci è stata 
consegnata, il 9 giugno scorso, e rappresenta per noi un punto di partenza per una risalita che, 
supportata da interventi seri e radicali, prevediamo costante. Siamo già al lavoro con gli 
assessori per analizzare la situazione nei vari settori al fine di recuperare posizioni nel più breve 
tempo possibile e riportare, anno dopo anno, sempre più in alto la nostra Catania. Ci rendiamo 
conto che, soprattutto in alcuni settori, la situazione è più delicata: affari, lavoro, tenore di vita e 
ordine pubblico sono i nostri punti deboli. Lavoreremo dunque sui dati disaggregati e assegnerò 
agli assessori obiettivi precisi che dovranno essere raggiunti secondo il cronoprogramma 
stabilito". 
E aggiunge, riferendosi a scelte solo catanesi e in realtà contrastate e contestate, che "ci sono 
già dei segnali di ripresa soprattutto per quanto riguarda i servizi. Per esempio, nonostante il 
Piano di riequilibrio finanziario, siamo riusciti a salvare gli asili nido e i servizi degli istituti 
socioassistenziali. Inoltre, attraverso una serie di progetti innovativi, abbiamo ridisegnato il 
panorama dell'assistenza all'infanzia rendendolo compatibile con il momento che stiamo 
attraversando». 
 
 
03/12/2013 
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Alle Ciminiere convegno Sac sull'aeroporto 
 
Oggi, alle 18, alle Ciminiere, la Sac organizza una conferenza-dibattito sul tema «L'aeroporto di 
Catania e lo sviluppo del territorio». Dopo i saluti del presidente Sac Enzo Taverniti, introduce 
l'ad Gaetano Mancini. Intervengono ill sindaco Bianco e del vicepresidente di Confindustria 
nazionale Ivan Lo Bello. Modera il giornalista Salvo Fallica. 
In merito al mancato inserimento dell'aeroporto di Catania nella fascia degli aeroporti di primaria 
importanza interviene, con una propria nota, Bartolomeo Curia, segretario regionale Trasporti 
Ugl, che denuncia come questa occasione perduta produrrà gravi conseguenze, prima tra tutte 
l'esclusione dai finanziamenti per strutture nevralgiche di importanza europea. Curia accusa la 
politica, e in particolare l'ex ministro dei Trasporti del governo Monti Passera, di questa 
esclusione sebbene «quello di Catania è, assieme a Venezia, l'aeroporto più importante d'Italia, 
subito dopo i sistemi aeroportuali di Roma e Milano. E' l'aeroporto nazionale periferico che ha il 
maggior numero di tratte con Linate e Fiumicino. Inoltre è uno degli scali di riferimento per 
Alitalia, Meridiana, Air Malta. La sua collocazione geografica e la sua posizione rispetto alle altre 
infrastrutture modali (autostrade, porti, ferrovie) ne fanno l'aeroporto d'elezione della Sicilia, 
quello maggiormente servito dei mezzi pubblici e più facilmente raggiungibile dai mezzi privati». 
A suo avviso l'esclusione non dipende dall'insufficiente lunghezza della pista per i voli 
intercontinentali diretti. Questi seguono una logica di mercato che prevede una forte domanda 
diretta di traffico e una compagnia che abbia interesse, convenienza e flotta idonea a coprire la 
tratta. «E in Italia questo interesse esiste solo su Fiumicino e parzialmente su Malpensa». 
Inoltre, aggiunge, l'Italia non ha una sua compagnia all'altezza della sua economia e delle 
potenzialità della 7^ o 8^ economia mondiale. «Questo è un problema per il nostro turismo e per 
il trasporto delle nostre merci ad alto valore aggiunto. Le compagnie europee hanno accesso sui 
nostri aeroporti, ma non hanno convenienza ad effettuare tratte intercontinentali». 
 
 
03/12/2013 
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in breve 
 
Ordine commercialisti 
Il presidente Sebastiano Truglioalla Consulta Liberi professionisti 
Il presidente dell'Ordine etneo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili (Odcec), 
Sebastiano Truglio, è stato eletto all'unanimità rappresentante della Consulta provinciale dei 
Liberi professionisti in seno al Consiglio della Camera di Commercio di Catania (Cciaa). La 
Consulta svolge attività di consulenza, su richiesta degli Organi Camerali, nelle materie di 
interesse per lo sviluppo imprenditoriale del territorio, attraverso una più stretta connessione tra 
professioni e imprese. Guidata dallo scorso 29 ottobre dal presidente dei Chimici etnei Claudio 
Torrisi, la Consulta è composta dai rappresentanti dei venti Ordini e Collegi professionali della 
provincia catanese. 
camera di commercio 
Recupero manager disoccupati 
Incentivare il reinserimento lavorativo di manager qualificati ma disoccupati per non disperdere 
un capitale di competenze a favore della competitività delle aziende: è questa la "missione" di 
Manager to Work, il progetto promosso e finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociale, attuato da Italia Lavoro in collaborazione con Federmanager e Manager Italia. Dopo 
aver fatto tappa in altre città d'Italia come Bergamo e Torino, il roadshow di Manager to Work 
arriva a Catania, in occasione della presentazione di oggi al Palazzo della Borsa, alle 18. 
L'apertura dei lavori sarà affidata ad Alfio Pagliaro (Segretario generale Camera di Commercio 
Catania), Gregorio Mirone (Presidente Federmanager Sicilia Orientale) e Paolo Gobbetti 
(Presidente Manageritalia Sicilia). I dettagli del progetto saranno esposti da Patrizia Caudullo e 
da Giampiero Maggio. Approfondimenti e dibattito saranno preceduti dal focus su "Mercato del 
Lavoro, opportunità di sviluppo e innovazione nelle situazioni di crisi. Le competenze 
manageriali" al quale prenderanno parte: Alfio Franco Vinci (Direttore Confindustria Catania), 
Silvia Carrara (Confcommercio Catania), Giuseppe Scuderi (Presidente APIndustria Catania). 
 
 
03/12/2013 
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Domani la protesta corale di Fim, Fiom, Uilm, 
Uglm e Fismic contro le politiche del governo 
 
Per protestare contro la privatizzazione della StM da parte del Governo e contro l'inerzia delle 
istituzioni locali e regionali, domattina le Rsu della St Microelectronics e le segreterie di Uglm, 
Fim, Fiom, Uilm e Fismic provinciali hanno proclamato 8 ore di sciopero ed una manifestazione 
che partirà da piazza Roma alle 9,30 per concludersi in piazza Università. 
«Mentre tutto il mondo considera strategico il settore dei semiconduttori - dichiara il segretario 
regionale dell'Ugl Metalmeccanici Luca Vecchio - il Governo italiano ha deciso di vendere le 
quote di StM che detiene. Tutto ciò aumenta il rischio delocalizzazione come sta accadendo per 
Micron, a danno della nostra economia e dei lavoratori. Di fronte al declino non basta l'impegno 
a parole del sindaco e del presidente della Regione ma servono i fatti. 
«Di recente - continua Vecchio - avevamo ricevuto l'impegno da parte delle istituzioni ad aprire 
un confronto per l'accesso ai fondi messi a disposizione dalla Ue a favore delle aziende della 
Microelettronica e di attivarsi concretamente per impedire ulteriori perdite di assett, ma da 
Bruxelles - continua Vecchio - ci giungono notizie diverse. Catania, infatti, è stata declassata - 
denuncia l'Ugl Metalmeccanici - e non rientra piu' tra i poli di eccellenza europei, al contrario di 
Dresda, Eindhoven/ Lovanio e Grenoble, Cambridge (Uk), Carinzia, Dublino e Milano, 
nonostante in Sicilia siano insediate, per ora, le stesse multinazionali che operano anche Milano. 
Il tessuto sociale ed economico rischia così di essere seriamente compromesso. 
«Per questo - prosegue la nota - chiediamo a Bianco e Crocetta di adoperarsi seriamente al fine 
di evitare ulteriori drammi. Al Nord italia, infatti, la concertazione tra istitutioni, aziende e parti 
sociali sta riuscendo a cogliere nuove opportunità di sviluppo e a impedire ulteriori 
delocalizzazioni. Non comprendiamo perchè in Sicilia - conclude Vecchio - non si riesca a fare lo 
stesso. 
Anche la Federazione catanese dei Comunisti italiani sarà in piazza domani a fianco dei 
lavoratori della StM. Per la segreteria provinciale del Pdci, "è intollerabile che questo governo 
iperliberista, che non ha fatto niente per il Mezzogiorno né per l'occupazione, pensi di fare cassa 
sulla pelle dei lavoratori siciliani mettendone a rischio il futuro». I Comunisti italiani ricordano che 
la St è una delle pochissime realtà produttive all'avanguardia di tutta la Sicilia e auspicano che il 
sindaco Bianco, artefice del rilancio dell'Etna Valley durante le sue prime sindacature, faccia 
tutto ciò che è in suo potere per scongiurare i propositi scellerati del governo Letta e 
salvaguardare i livelli occupazionali. «Noi - si conclude la nota - siamo sempre dalla parte del 
lavoro e dei lavoratori: il governo Letta dica da che parte sta». 
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